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Apparecchi UV per ambienti

Sul mercato si stanno diffondendo prodotti per il trattamento di ambienti e la 
sanificazione che utilizzano radiazioni UV. In aggiunta alle già disponibili lampade a 
scarica nei gas a bassa pressione, il mercato offre oggi anche sorgenti LED ad 
emissione UV. 
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Considerazioni generali sulle
radiazioni ultraviolette

Gli ultravioletti sono radiazioni la cui lunghezza d’onda è compresa tra 100 nm e 400 nm e,
pertanto, non sono nel campo di visione dell’occhio umano.

Tipicamente sono suddivisi in UV-A (315-400 nm), UV-B (280-315 nm) e UV-C (100-280 nm).

Grazie all’azione filtrante dell’atmosfera terrestre, in natura sono presenti gli UV-A (in gran

parte) e gli UV-B (piccolissima percentuale) mentre gli UV-C risultano essere praticamente

assenti.
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Considerazioni generali sulle
radiazioni ultraviolette

Le peculiarità degli UV sono note da più di un secolo e ulteriori studi sono in fase di
effettuazione.

In commercio da svariati decenni sono disponibili sul mercato sorgenti UV artificiali, che in
virtù della lunghezza d’onda, sono utilizzate in differenti settori/applicazioni.

Ad oggi i principali ambiti applicativi risultano essere i seguenti:

• -UV-A (315-400 nm) medicale, industriale o in apparecchiature cattura insetti 

• -UV-B (280-315 nm) medico curativo

• -UV-C (100-280 nm) per sanificazione
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Considerazioni generali sulle 
radiazioni ultraviolette

Esistono differenti tipologie di prodotti che usano le radiazioni UV per sanificazione:

• Apparecchi per la sanificazione di acqua

• Apparecchi per la purificazione dell’aria

• Apparecchi per la sanificazione di superfici o di ambienti

IEC/EN 60335-2-109

IEC/EN 60335-2-65
Per applicazioni industriali è possibile applicare la 
EN ISO 15858:201

???
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Apparecchi per superfici o ambienti

Al fine dell’immissione sul mercato e per una corretta applicazione della marcatura CE, è
richiesta la conformità alla direttiva LVD 2014/35/EU. In attesa che venga elaborata una
norma di prodotto, si fa riferimento alla direttiva che richiede:

- Articolo 3: Immissione sul mercato solo se conforme alla regole dell’ arte

- Articolo 6 comma 1: I fabbricanti accurano il materiale elettrico sia costruito
conformemente agli obiettivi di sicurezza enunciati nell’allegato I – (requisiti essenziali) .

- Articolo 6 comma 2: I fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui all’allegato
III

- Allegato III comma 2: Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La
documentazione permette di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti
pertinenti e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi.

• Allegato III comma 2 lettera  d): un elenco delle norme armonizzate, applicate 
completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea o delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, e, 
qualora non siano state applicate tali norme armonizzate o tali norme internazionali o 
nazionali, le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare gli obiettivi di sicurezza 
della presente direttiva, compreso un elenco delle altre pertinenti specifiche tecniche 
applicate.
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Analisi del rischio

Guida CENELEC 32

Guidelines for Safety
Related Risk Assessment
and Risk Reduction for
Low Voltage Equipment
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1) Sicurezza elettrica meccanica e termica:

Trattandosi di prodotti similari ad un apparecchio di illuminazione, ed avendo essi una
destinazione d’uso similare a quella dei normali apparecchi di illuminazione, è ragionevole
pensare che le prescrizioni di sicurezza elettrica, meccanica e termica contenute nella norma
EN 60598 (serie) possano essere applicate anche a questi prodotti. Unica eccezione è
l’emissione di UV che, presumibilmente supera i valori consentiti al paragrafo 4.24.1
quantificabili in 2 mW/klm. Il superamento di tali valori è la conseguenza del fatto che questi
apparecchi sono stati progettati per avere un’alta emissione di UV.
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1) Sicurezza elettrica meccanica e termica:

NOTA: Il paragrafo 4.24.1 è specifico per le lampade ad alogeni e per lampade a scarica, le
stesse La norma EN 62031 prevede che i moduli LED per illuminazione generale non
emettano UV superiori a 2mW/klm.

4.24.1 Radiazione UV 

Gli apparecchi di illuminazione progettati per essere utilizzati con le lampade ad alogeni a filamento di

tungsteno e quelli per le lampade a vapori di alogenuri metallici non devono emettere un’eccessiva

radiazione UV quando utilizzati con la lampada. Per lampade autoprotette, questa prescrizione è soddisfatta

dal progetto della lampada stessa.

Per le lampade ad alogeni a filamento di tungsteno e per la maggior parte delle lampade ad alogenuri

metallici, quando sia necessario uno schermo di protezione, qualsiasi schermo di vetro ridurrà la radiazione

UV ad un livello sufficientemente basso.

Per la marcatura delle lampade vedi la IEC 60432-3 e la IEC 62035.

Per le lampade ad alogenuri metallici che emettono un elevato livello di radiazione, l’Allegato P descrive i

metodi per avere dall’apparecchio una schermatura adeguata contro la radiazione UV.

Estratto Norma CEI EN 60598-1 ed 2015-04
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2) Emissione UVC

Per la valutazione dell’emissione UV è
possibile prendere a riferimento quanto
previsto dalla norma EN 62471 (Sicurezza
fotobiologica delle lampade e dei sistemi
di lampada). Questa norma prevede le
modalità di misura e una classificazione
RG0, RG1, RG2 e RG3 sulla base dei tempi
di esposizione.

2020

CONVEGNO NAZIONALE DBA 2020 – 3 dicembre 2020

Apparecchi per superfici o ambienti 
Analisi del rischio



2) Emissione UVC – EN 62471

In accordo al par. 4.2 (Criteri di valutazione) e 5.2.2 (Condizioni di misura), essendo questi
apparecchi non previsti per illuminazione generale (GLS), le misure e le valutazioni vanno
riferite a 200mm.

𝐸𝑒𝑓𝑓 = ෍

180 𝑛𝑚

400 𝑛𝑚

𝐸𝜆 ∙ 𝑆 𝜆 ∙ Δ 𝜆
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Tabella 1 – Alcuni valori significativi di S(λ)

Nota: I valori marcati con * rappresentano le linee dello spettro del mercurio
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2) Emissione UVC – EN 62471

Possibili risultati e considerazioni:

- RG0: Il prodotto è considerato sicuro e non ha nessuna limitazione di impiego anche per
un periodo prolungato (gli apparecchi per illuminazione generale utilizzano questo come
limite per l’emissione UV in sorgenti di luce visibile).

- RG1: Il prodotto è considerato sicuro se utilizzato in ambienti dove non ci si aspetta una
esposizione al prodotto superiore alla 3 ore giornaliere (es. Prodotti installati a
particolari distanze dalla persone o in ambienti dove non ci si aspetta una presenza
costante delle persone. Anche in questo caso non è necessaria nessuna limitazione di
impego, ma una valutazione della possibile destinazione d’uso

- RG2: Il prodotto potrebbe presentare rischi in caso di esposizione prolungata. Per
assicurare un utilizzo sicuro del prodotto sono necessarie limitazioni di impiego o
informazioni all’installatore o all’utilizzatore.

- RG3: Il prodotto presenta rischi

Per i prodotti RG2 e RG3, Il livello di sicurezza accettabile è raggiungibile solo con limitazioni
di impiego o informazioni all’installatore o all’utilizzatore
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3) Marcature e limitazioni di impiego

Limitazioni di impiego, marcature e informazioni da fornire per una corretta installazione: è
possibile far riferimento a quanto indicato nella norma CEI 76/10 (IEC/TR 62471-2) - Sicurezza
fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada Parte 2: Guida ai requisiti costruttivi
relativi alla sicurezza da radiazione ottica non laser.

Nota: Il CT IEC 76, nella riunione plenaria del 26/10/2020 ha deciso di ritirare questo
documento in quanto i requisiti di marcatura per RG1 e RG2 sono ritenuti troppo onerosi.
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3) Marcature – 62471-2
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3) Limitazioni di impiego – 62471-2
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3) Esempi di marcatura
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3) Manuale di installazione e di utilizzo
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4) Destinazione d’uso:

Una corretta analisi del rischio dovrebbe tenere conto della destinazione d’uso (a chi è
risvolto il prodotto) e come è presentato:
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5) Materiali utilizzati:

i materiali utilizzati per la costruzione del prodotto UV non devono degradarsi nel tempo al
fine di non compromettere la sicurezza elettrica e meccanica del prodotto. Informazioni
aggiuntive per la manutenzione degli apparecchi potrebbero essere richiesti in base ai
materiali utilizzati.
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6) Produzione di ozono

Per prodotti che utilizzano UVC che possono generare ozono nell’ambiente, avvertenze per
avvisare sui possibili pericoli derivanti dalla presenza di ozono nell’ambiente ed indicazioni di
areare gli ambienti prima di accedervi potrebbero essere necessarie
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Futuri lavori per la normazione di prodotti UV in ambito IEC:

- IEC TC 34: Istituito un Advisory Group AG17 – ”UV-C radiation for disinfection and
germicidal purposes” con lo scopo di identificare quali normative sono necessarie per
prodotti UV:

- sorgenti luminose

- Apparecchi

- Sistemi

- IEC TC 76: E’ in corso di approvazione una norma specifica per lampade e prodotti UV
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Grazie per l’attenzione!

Franco Rusnati
Associazione Nazionale Produttori Illuminazione
via Monte Rosa, 96 20149 Milano
T +39 02 97373352
E rusnati@assil.it
W www.assil.it – www.lampadinagiusta.it
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